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COMITATO PERMANENTE SULLA POLITICA

ESTERA E LE RELAZIONE ESTERNE DEL-

L’UNIONE EUROPEA

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 30 luglio 2013.

Audizione dell’Ambasciatore della Repubblica di

Lituania, Petras Zapolskas, sulle priorità del seme-

stre di presidenza lituana dell’UE (luglio-dicembre

2013).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9 alle 10.

RISOLUZIONI

Martedì 30 luglio 2013. — Presidenza del
presidente Fabrizio CICCHITTO – Inter-
viene il sottosegretario di Stato agli affari
esteri, Mario Giro.

La seduta comincia alle 14.25.

7-00061 Bergamini: Sul contrasto della violenza

sessuale nelle situazioni di conflitto e di post-

conflitto.

(Discussione e conclusione).

La Commissione inizia l’esame della
risoluzione in titolo.
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Deborah BERGAMINI (PdL), illu-
strando la risoluzione di cui è prima
firmataria, fa presente che il testo nasce
dall’esigenza di impegnare il Governo in
un’opera di sensibilizzazione e intervento
sul fenomeno sempre più grave delle vio-
lenze sessuali ai danni delle donne e dei
bambini che si verificano nelle zone di
conflitto. Ricorda che secondo le notizie di
stampa, tali violenze sessuali non si veri-
ficano solo in zone di guerra ma diven-
gono una vera e propria forma di repres-
sione durante gli scontri e le manifesta-
zioni di piazza.

Segnala il rapporto 2012 del gruppo di
esperti delle Nazioni unite su Rule of
law/Sexual violence in conflict che ha
individuato otto paesi in cui la situazione
della violenza sessuale nei conflitti è par-
ticolarmente grave: Bosnia-Erzegovina,
Repubblica Centraficana, Colombia, Costa
d’Avorio, Repubblica Democratica del
Congo, Liberia, Sudan e Sud Sudan. Nel
sottolineare che i numeri riportati dal
Fondo delle Nazioni unite per la popola-
zione sono impressionanti, cita, ad esem-
pio, che nella sola Repubblica democratica
del Congo ci sono stati 16.000 casi di
violenza sessuale e, nel 65 per cento dei
casi, questi hanno riguardato bambini,
bambine e ragazze adolescenti.

Evidenzia l’importanza non soltanto
dell’iniziative intraprese dall’ONU ma an-
che dai Ministri degli esteri dei Paesi del
G8 che, nell’aprile di quest’anno, hanno
formulato una dichiarazione sulla preven-
zione della violenza sessuale nei conflitti,
assicurando la disponibilità di un Fondo
pari a 27,5 milioni di euro.

Nel rilevare che tale fondo potrebbe
comunque dimostrarsi insufficiente per
realizzare il suo obiettivo, auspica una
sensibilizzazione sempre maggiore dei sin-
goli Paesi per accompagnare azioni di
prevenzione e di assistenza delle vittime di
questo terribile delitto.

Al riguardo, ricorda l’importanza del-
l’iniziativa messa in campo dalla Libia che,
secondo quanto di recente riferito dal
Premier libico alla nostra Commissione, è

in procinto di approvare una legge per
l’assistenza delle vittime della violenza
sessuale.

A suo avviso, proprio l’assistenza alle
vittime, unitamente alla necessità di ren-
dere giustizia a chi ha subito un danno
così grave, deve essere l’obiettivo che il
nostro paese deve perseguire in ogni sede
anche attraverso mirati programmi di coo-
perazione sul tema.

Nel ringraziare i colleghi che hanno
sottoscritto la risoluzione da lei presen-
tata, rileva che l’approvazione costitui-
rebbe un ulteriore tassello importante che
si aggiungerebbe alla recente ratifica della
Convenzione di Istanbul nelle iniziative
che il nostro Paese sta intraprendendo per
contrastare, anche a livello globale, il fe-
nomeno della violenza sulle donne.

Il sottosegretario Mario GIRO, nel rin-
graziare l’Onorevole Bergamini per l’illu-
strazione appena svolta, dichiara l’assenso
del Governo al testo della risoluzione in
esame.

Ricorda che il nostro Paese è stato
sempre attivo nella campagna internazio-
nale di contrasto al fenomeno della vio-
lenza sessuale nelle zone di conflitto, sia
interno che fra Stati. Segnala che nei due
anni di permanenza in Consiglio di Sicu-
rezza, ossia nel biennio 2007-2008, l’Italia
ha fornito un importante contributo al-
l’adozione della risoluzione del Consiglio
n. 1820 del 2008 sulla violenza sessuale in
situazioni di conflitto, svolgendo un ruolo
di prima linea nei negoziati, affinché fosse
finalmente riconosciuto il nesso tra sicu-
rezza internazionale e violenza sessuale.

Evidenzia che l’Italia ha inoltre pro-
mosso un gruppo informale di sostegno
sulla risoluzione ONU n. 1325 del 2000
« Donne, pace e sicurezza ». A conferma
del forte impegno italiano nel settore,
rileva che è stato adottato un piano na-
zionale per l’attuazione del dettato di tale
risoluzione per rafforzare e coordinare
l’impegno nel campo della protezione delle
donne, dei fanciulli e delle fasce più deboli
delle popolazioni colpite dai conflitti. Il
piano, adottato dall’Italia nel dicembre
2010 con valenza triennale, individua tra
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gli obiettivi prioritari: l’aumento del nu-
mero delle donne nelle Forze Armate e di
Polizia; il rafforzamento dell’inclusione
delle donne nelle operazioni di pace e la
promozione dell’inclusione della prospet-
tiva di genere in tutte le attività di peace-
building; la protezione dei diritti nelle
situazioni di conflitto e post-conflitto in-
clusi i campi profughi e rifugiati e il
rafforzamento della partecipazione delle
donne nei processi di disarmo e smobili-
tazione.

Fa presente che il piano nazionale,
attualmente in fase di aggiornamento,
terrà conto nella sua nuova edizione per
gli anni 2014-2016 delle indicazioni sca-
turite dal dibattito internazionale in sede
G8, Nazioni Unite ed altri fori multilate-
rali sul tema della violenza sessuale nei
conflitti, adottando tutte le misure utili a
scongiurare il fenomeno nell’ambito delle
attività di mantenimento della pace e con-
tribuendo all’individuazione e all’imputa-
zione dei colpevoli delle violenze.

Sottolinea che il nostro Paese ha anche
aderito con convinzione all’iniziativa della
presidenza britannica del G8 di preven-
zione della violenza sessuale nelle zone di
conflitto, volta fra l’altro a riportare al-
l’attenzione della comunità internazionale
questo fenomeno; ad assistere le vittime
delle violenze, in primis donne e bambini,
ma in qualche caso anche uomini, e i
difensori dei loro diritti umani violati; a
razionalizzare e rendere più efficienti le
indagini e la raccolta delle prove sui casi
di violenza con lo scopo di assicurare alla
giustizia coloro che si sono macchiati di
questo grave reato, assimilato al genocidio
ed ai crimini di guerra.

Ricorda che l’iniziativa è stata lanciata
con l’adozione di una dichiarazione poli-
tica nella riunione dei Ministri degli Esteri
G8 di aprile. In tale contesto il nostro
Paese ha fornito un segnale concreto del-
l’importanza annessa al fenomeno, nel
quadro più ampio della promozione e
protezione dei diritti delle donne. A se-
guito della riunione in questione, rappre-
senta che sono stati infatti stanziati con-
tributi italiani per programmi di assi-
stenza alle vittime di violenze sessuali

attraverso l’Agenzia delle Nazioni Unite
UN Women con un contributo pari a 0,5
milioni di Euro, a valere sui fondi della
cooperazione, e il Fondo vittime della
Corte Penale Internazionale con una
somma pari 40.000 Euro a valere sui fondi
della legge n. 180 del 1992.

Desidera segnalare che l’Italia sta inol-
tre concordando con il Regno Unito un’ul-
teriore iniziativa diplomatica, che do-
vrebbe concretizzarsi in occasione del-
l’inaugurazione della 68a sessione dell’As-
semblea Generale delle Nazioni Unite il
prossimo settembre. Si tratta di una di-
chiarazione trans-regionale, volta ad allar-
gare la base di consenso, già consolidatasi
fra i Paesi del gruppo G8, per la lotta alla
violenza sessuale in zone di conflitto.

Fa notare che il nostro Paese, inoltre,
ha sempre affiancato l’impegno in ambito
multilaterale con l’azione svolta dalla Coo-
perazione allo Sviluppo. Solo per l’anno
corrente sono previste iniziative, affidate a
ONG o realizzate in collaborazione con
Agenzie delle Nazioni Unite, per l’assi-
stenza a vittime di stupro o altre gravi
forme di violenza sessuale in varie aree di
crisi: Darfur – Sudan, Nord Kivu-Repub-
blica Democratica del Congo, Libano e
Giordania, destinate ai profughi siriani. Lo
stanziamento per le iniziative in questione
ammonta a 3,5 milioni di Euro.

Ricorda che la tematica è ben presente
nelle attività di rafforzamento istituzionale
che conduciamo nei settori della sicurezza
e della giustizia in Paesi in transizione
quali Libia, Afghanistan e Somalia, oltre
ad ispirare moduli formativi destinati ai
caschi blu dell’ONU di Paesi terzi ospitati
presso il COESPU, Centro di eccellenza
per la Polizia di Stabilizzazione, gestito
dall’Arma dei Carabinieri a Vicenza.

Ribadisce in conclusione l’assenso del
Governo proprio in considerazione del
fatto che gli impegni richiamati nella ri-
soluzione oggi in discussione trovano già
attuazione nell’ambito delle iniziative as-
sunte e programmate in materia.

Maria Edera SPADONI (M5S) ringrazia
la collega Bergamini per aver portato
ancora una volta all’attenzione della Com-
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missione un argomento importante quale
quello sulla violenza sulle donne e prean-
nuncia il voto favorevole della sua parte
politica sul testo della risoluzione sotto-
scritta dal collega Di Stefano in qualità di
capogruppo.

Ritiene che il Governo debba conti-
nuare a farsi parte attiva nell’azione di
sensibilizzazione degli altri paesi su un
tema così delicato.

Mario MARAZZITI (SCpI), nel prean-
nunciare il voto favorevole del suo gruppo
sulla risoluzione in discussione, sottolinea
l’importanza della condivisione del testo
da parte di tutte le forze politiche, incluso
il Movimento Cinque Stelle. Ritiene neces-
sario che il Governo si impegni in
un’azione finalizzata a reinserire, guarire
e curare le ferite delle donne e dei bam-
bini vittime di violenza sessuale nei con-
flitti. Al riguardo auspica un coinvolgi-
mento nelle aree interessate da questa
piaga della Chiesa e delle altre comunità
religiose per rendere più efficaci le azioni
di sensibilizzazione culturale poste in es-
sere dalle istituzioni.

Segnala, infine, che il Comitato perma-
nente sui diritti umani di cui è presidente
approfondirà adeguatamente le tematiche
oggetto della risoluzione.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
nel ringraziare la collega Bergamini per il
lavoro svolto, preannuncia il voto favore-
vole del suo gruppo alla risoluzione in
discussione.

Ricorda che il Governo italiano può
assumere un ruolo fondamentale per con-
trastare il fenomeno in due paesi quali la
Somalia e la Libia.

Al riguardo, fa presente che proprio il
rafforzamento dei meccanismi di tutela
delle donne e dei bambini nelle zone di
conflitto nonché dei percorsi di reinseri-
mento sociale e di risarcimento dei danni
subiti dalle vittime devono divenire ele-
mento qualificante delle politiche di coo-
perazione sulle quali, peraltro è necessario
investire adeguate risorse finalizzate ad un
maggiore sostegno di tutte le iniziative su
questi temi.

Maria Rosaria CARFAGNA (PdL), nel
preannunciare il voto favorevole del suo
gruppo alla risoluzione in titolo, ringrazia
la collega Bergamini per aver portato
all’attenzione della Commissione un tema
così importante.

Auspica che il Governo continui ad
intraprendere azioni efficaci per contra-
stare il fenomeno della violenza sessuale
nelle zone di conflitto che si inseriscano
nel solco di quelle iniziative che hanno
fatto dell’Italia un paese credibile nei rap-
porti internazionali per via degli strumenti
normativi e amministrativi all’avanguardia
previsti dall’ordinamento giuridico in-
terno.

Chiede al Governo di mantenere alta
l’attenzione sui temi della punizione dei
colpevoli e del risarcimento dei diritti delle
vittime che, come segnalato anche dalla
collega Bergamini, spesso non ricevono
adeguate risposte dalle istituzioni dai paesi
interessati da questa piaga.

Nell’evidenziare, quindi, la necessità di
sostenere l’azione dell’ONU ed il piano del
G8, ritiene che tali iniziative possano co-
stituire un importante passo per assicu-
rare adeguata assistenza transnazionale ai
paesi colpiti da questo terribile fenomeno.

Arturo SCOTTO (SEL), nel dichiarare il
voto favorevole del suo gruppo al testo
della risoluzione, sottolinea la necessità
che il tema della violenza sessuale nei
confronti di donne e bambini nelle zone di
conflitto, analogamente a quanto accaduto
relativamente ad altri fenomeni aberranti
quali ad esempio l’incesto, possa divenire,
in futuro, un argomento universalmente
riconosciuto come socialmente e giuridi-
camente riprovevole.

Ricorda che, in concomitanza con la
presentazione della risoluzione, notizie di
stampa rendevano noti episodi drammatici
di stupri ai danni delle donne avvenuti in
Egitto durante le manifestazioni di piazza.

Esprime, pertanto, apprezzamento per
il contenuto del documento che segnala
come la violenza ai danni di donne e
bambini sia ormai un vero e proprio
strumento di offesa, al pari delle armi,
utilizzato conflitti.
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Riprendendo quanto annunciato dal
collega Marazziti in relazione all’inten-
zione di approfondire tali temi in sede di
Comitato permanente dei diritti umani,
evidenzia che è sua intenzione, quale pre-
sidente del Comitato permanente Africa e
questioni globali, sottoporre all’attenzione
del Comitato stesso tali questioni.

Edmondo CIRIELLI (FdI), nel prean-
nunciare il voto favorevole del suo gruppo
alla risoluzione in discussione, rileva che
tale atto tende a favorire iniziative che
costituiscono un passo avanti della civiltà
giuridica in Paesi caratterizzati da un
tessuto sociale sempre più violento e de-
gradato.

Evidenzia che, in tali contesti le donne
subiscono violenza sia in quanto fisica-
mente soggetti più deboli sia in ragione
semplicemente della propria sessualità.

Segnala tuttavia che il Governo e la
maggioranza, dall’inizio di questa legisla-
tura, stanno adottando provvedimenti che
non sono sempre coerenti con le finalità di
tutela dei più deboli perseguite con questa
risoluzione e da sempre all’attenzione del
suo gruppo. Si riferisce ad esempio al
recente disegno di legge in materia di
messa alla prova e pene alternative ovvero
al decreto-legge recante disposizioni ur-
genti in materia di esecuzione della pena.

Andrea RIGONI (PD) dichiara di sot-
toscrivere la risoluzione in discussione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva quindi all’unani-
mità la risoluzione n. 7-00061.

La seduta termina alle 14.45.

INTERROGAZIONI

Martedì 30 luglio 2013. — Presidenza del
presidente Fabrizio CICCHITTO – Inter-
viene il sottosegretario di Stato agli affari
esteri, Mario Giro.

La seduta comincia alle 14.45.

5-00122 Garavini: Sul decesso di un cittadino ita-
liano detenuto nel carcere francese di Grasse.

Il sottosegretario Mario Giro risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Laura GARAVINI (PD), replicando, si
dichiara soddisfatta per la risposta resa
dal Governo ad una interrogazione che è
stata motivata da una preoccupazione le-
gittima dovuta al fatto che, nel giro di
pochi anni, si sono verificati due decessi di
nostri connazionali nella stessa struttura
carceraria. Nell’esprimere apprezzamento
per il lavoro svolto dalla diplomazia ita-
liana sulla vicenda e per la vicinanza
dimostrata ai parenti delle vittime, chiede
al Governo di tenere alta l’attenzione ri-
guardo agli esiti dell’inchiesta, in partico-
lare relativamente ai risultati degli esami
tossicologici disposti nei confronti della
vittima.

5-00326 Tidei: Sul caso di cinque agenti cubani

condannati negli USA.

Il sottosegretario Mario GIRO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Marietta TIDEI (PD) replicando, si di-
chiara soddisfatta per la risposta resa dal
Governo che testimonia la timida ripresa
di un dialogo fra gli Stati Uniti e Cuba.

Auspica che si mantenga alta l’atten-
zione sulle conclusioni del gruppo di la-
voro sulle detenzioni arbitrarie delle Na-
zioni unite, costituito nel 1991 dalla
estinta Commissione sui diritti umani del-
l’ONU, che nel 2005 stabilì l’arbitrarietà
della decisione di privare della libertà i
detenuti cubani violando, in tal modo, le
Convenzioni ONU sui diritti umani.

Evidenzia l’importanza di garantire ai
detenuti un adeguato trattamento nel
corso della loro detenzione, posto che è
stato accertato che agli stessi erano addi-
rittura negate le visite.

Nell’accogliere con favore la notizia
della liberazione di uno dei carcerati,

Martedì 30 luglio 2013 — 97 — Commissione III



ricorda tuttavia che le pene attribuite agli
agenti cubani paiono spropositate specie
se confrontate con quelle comminate dagli
Stati Uniti in casi simili quale, ad esempio,
quello di un soggetto accusato di essere un
agente non registrato del governo di Sad-
dam Hussein condannato nel 2004 a tre
anni e dieci mesi di reclusione.

5-00618 Bueno: Sulla ratifica del Trattato italo-

brasiliano per il trasferimento delle persone con-

dannate del 27 marzo 2008.

Il sottosegretario Mario GIRO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Renata BUENO (Misto-MAIE-API), re-
plicando, si dichiara soddisfatta per le
esaurienti risposte rese dal Governo, au-
spicando una celere conclusione del pro-
cedimento di ratifica del Trattato del
marzo 2008, anche in anticipo rispetto alla
data di convocazione della V edizione del

Consiglio di Cooperazione italo-brasiliano
in programma a Roma il 25 ottobre pros-
simo. Tale ratifica permetterebbe ai dete-
nuti italiani nelle carceri brasiliane di
scontare la pena in Italia, con un signifi-
cativo risparmio per lo Stato e per le
famiglie, considerate le spese di viaggio,
soggiorno e assistenza legale da queste
affrontate.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

5-00122 Garavini: Sul decesso di un cittadino italiano detenuto nel
carcere francese di Grasse.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come sottolineato dal Ministro Bonino
il 15 maggio in occasione dell’audizione
programmatica davanti alle Commissioni
Affari Esteri di Camera e Senato, la Far-
nesina segue fin dal principio con la
massima attenzione la vicenda che ha
coinvolto il connazionale Claudio Faraldi,
come del resto intensa resta l’attenzione
per tutti i casi di italiani che si trovano a
vario titolo reclusi nelle carceri all’estero.

Il Ministero degli esteri ha in partico-
lare condotto un’azione incessante per
assicurare il massimo sostegno ai familiari
e porre in essere ogni passo nel quadro dei
rapporti bilaterali affinché siano garantiti
i loro diritti.

Continui sono stati i contatti dell’Am-
basciata e del Consolato Generale con
tutte le Autorità francesi a vario di titolo
competenti al fine di sollecitare massime
trasparenza e collaborazione nell’accertare
eventuali responsabilità nella morte del
signor Faraldi.

Ricostruisco brevemente la vicenda. Il
signor Claudio Faraldi dall’agosto 2012 era
detenuto nel penitenziario di Grasse a
seguito di una condanna a cinque anni di
reclusione per furto aggravato.

Non appena ricevuta la notizia del
decesso del connazionale, avvenuto l’8
maggio, l’Ambasciata a Parigi e il Conso-
lato Generale a Nizza si sono subito atti-
vati per acquisire informazioni circostan-
ziate sull’accaduto e assicurare ai familiari
del signor Faraldi tutta l’assistenza neces-
saria. L’Ambasciata a Parigi ha immedia-
tamente preso contatto con la « Cellula di
Crisi » della Procura di Grasse segnalando
la massima attenzione con la quale il caso

veniva seguito dalle Autorità italiane. Al
contempo, è stato coinvolto anche il Mi-
nistero degli affari esteri francese. È stata
inoltre inviata una lettera al Consigliere
Diplomatico del Ministro della giustizia e
al Procuratore della Repubblica di Grasse
per chiedere di fare piena luce sulla vi-
cenda.

Il 14 maggio i familiari, grazie all’in-
tervento congiunto dell’Ambasciata e del
Consolato Generale sulle Autorità francesi
sia a livello centrale che locale, sono stati
autorizzati a vedere il signor Faraldi
prima dello svolgimento dell’autopsia e
hanno dichiarato di non avere notato segni
evidenti di violenza sul corpo del ragazzo.
Grazie all’intervento del Consolato, la fa-
miglia Faraldi è stata ricevuta dal Procu-
ratore della Repubblica di Grasse, Cailliau,
che ha assicurato loro la massima atten-
zione delle Autorità francesi sul caso e la
volontà di fare completa chiarezza sulle
cause del decesso del connazionale.

I primi risultati dell’esame autoptico,
effettuato il 16 maggio da un collegio di
due « medici legisti » – ovvero senza la
presenza di periti esterni, ipotesi esclusa
dalla legislazione francese – non hanno
evidenziato tracce di violenza fisica. A
conclusione degli esami, la famiglia ha
ringraziato la Farnesina per l’assistenza
ricevuta e ha proceduto all’inumazione del
nostro connazionale, svoltasi a Nizza il 23
maggio.

Ulteriori approfondimenti sono in
corso di svolgimento da parte delle com-
petenti Autorità francesi per accertare con
sicurezza le cause del decesso ed eventuali
responsabilità.

Martedì 30 luglio 2013 — 99 — Commissione III



Per connessione d’argomento, vorrei
accennare ora brevemente al caso del
connazionale Daniele Franceschi. Nel
corso delle risposte fornite dal Governo
nella scorsa legislatura sul caso France-
schi, si erano già evidenziati tutti i passi
compiuti dalla Farnesina per fare luce
sulla vicenda e assistere i familiari del
connazionale.

Come elemento di aggiornamento, se-
gnalo che è previsto che il competente
giudice francese nelle prossime settimane
debba chiudere ufficialmente le indagini e
notificare le proprie conclusioni alle parti

e alla Procura della Repubblica di Grasse
per le loro valutazioni in vista della de-
cisione definitiva del giudice stesso circa
gli eventuali rinvii a giudizio delle persone
implicate nel decesso del connazionale.

Vorrei quindi rassicurare l’Onorevole
interrogante che la Farnesina, anche per il
tramite dell’Ambasciata a Parigi e del
Consolato Generale a Nizza, continuerà a
seguire con la massima attenzione ogni
eventuale sviluppo del caso Faraldi e di
quello del connazionale Franceschi per
assicurare che sia fatta piena luce sui fatti
accaduti.
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ALLEGATO 2

5-00326 Tidei: Sul caso di cinque agenti cubani condannati negli USA.

TESTO DELLA RISPOSTA

La Farnesina sta seguendo con atten-
zione il caso dei cinque agenti dei Servizi
di sicurezza cubani detenuti negli Stati
Uniti in stretto raccordo con le Autorità
statunitensi e cubane e con i nostri Part-
ner europei.

In questa prospettiva, lo scorso marzo
una delegazione bipartisan del Congresso
statunitense, guidata dal Senatore demo-
cratico Patrick Leahy e composta da cin-
que senatori (Jeff Flake dell’Arizona, Deb-
bie Stabenow del Michigan, Sherrod
Brown dell’Ohio, Sheldon Whitehouse di
Rhode Island) e due membri della Camera
dei Rappresentanti (Chris Van Hollen del
Maryland e Jim McGovern del Massachu-
setts), ha effettuato una missione a
L’Avana.

Nonostante le restrizioni, infatti, la
cooperazione tra USA e Cuba prosegue e
si consolida in taluni campi che includono
la lotta al narcotraffico, gli interventi di
salvataggio in mare, l’assistenza nelle at-
tività di sfruttamento dei giacimenti pe-
troliferi sottomarini (sopratutto al fine di
prevenire eventuali danni ambientali) e il
turismo. Washington attribuisce impor-
tanza al rafforzamento dei legami diretti
tra cittadini dei due Paesi (people to peo-
ple) anche per contribuire indirettamente
a rendere la Società civile cubana meno
dipendente ed oppressa dal regime. Nel
2012 circa 500.000 cittadini statunitensi
hanno visitato Cuba e le esportazioni sta-
tunitensi di prodotti alimentari all’isola
sono state pari a 457 milioni dollari. Gli
Stati Uniti risultano pertanto attualmente
in seconda posizione (dopo il Canada)
come numero di turisti e tra i primi 10
partner commerciali di Cuba. Gli USA

ritengono « piuttosto liberali » i recenti
provvedimenti di politica migratoria adot-
tati dall’Avana, ed in particolare la revoca
delle restrizioni di viaggio a quasi tutta la
popolazione cubana (una lista di un mi-
gliaio di persone non ne beneficerebbe per
evitare una fuga di cervelli).

Washington conferma che non sono
previsti cambiamenti, almeno nel medio
periodo, nell’atteggiamento statunitense.

D’altra parte, sul versante del rapporto
con gli Stati Uniti si sono recentemente
registrati ambiti di positiva collaborazione.
Oltre alla ripresa del servizio postale di-
retto ed alle periodiche consultazioni in
ambito migratorio, particolarmente signi-
ficativa è apparsa la vicenda della conse-
gna da parte delle Autorità cubane di una
coppia di genitori tossicodipendenti di ori-
gine cubana scappata sull’isola dopo avere
rapito i figli dai nonni residenti in Florida
a cui erano stati legalmente affidati. Pro-
segue inoltre la collaborazione accademica
bilaterale anche per la valorizzazione e la
conservazione di oltre 5.500 documenti
attribuiti ad Ernest Hemingway e grande
solidarietà è stata manifestata dal Governo
cubano a tutti i livelli per l’attentato
verificatosi durante la maratona di Boston.

D’altro canto, non sono mancate le
consuete frizioni per la richiesta presen-
tata da parte cubana nel Consiglio Diritti
Umani per la chiusura di Guantanamo e,
per contro, da parte statunitense per il
mantenimento di Cuba nella lista dei Paesi
patrocinatori del terrorismo internazio-
nale. In tal senso, nonostante il veemente
dissenso espresso anche dalla Comunità
degli Stati Latinoamericani e dei Caraibi
(CELAC) per l’esito di valutazioni del tutto

Martedì 30 luglio 2013 — 101 — Commissione III



unilaterali, l’FBI continua a segnalare che
numerosi ricercati, tra cui Joanne Chesi-
mard, alias Assata Shakur, responsabile
dell’omicidio di un poliziotto a Boston nel
1973, vivrebbero indisturbati a Cuba.

Nel frattempo, l’agente cubano René
Gonzalez, uno dei cinque condannati negli
Stati Uniti per spionaggio, dopo essere
stato autorizzato dal competente giudice a
recarsi a Cuba per assistere al funerale del
padre durante la propria libertà vigilata,
ha formalmente rinunciato alla cittadi-
nanza statunitense per stabilirsi definiti-
vamente a Cuba con il consenso dello
stesso giudice.

D’altro canto, il Governo cubano con-
tinua a « provocare » politicamente
Washington chiedendo apertamente di ne-
goziare la situazione di Alan Gross, im-
prenditore statunitense detenuto a Cuba
dal 2009 con l’accusa di spionaggio, con
quella dei quattro rimanenti agenti dete-
nuti in Florida. Tale azione trova una

sponda anche all’interno di alcune impor-
tanti organizzazioni statunitensi. In parti-
colare, durante una recente riunione delle
Chiese protestanti del continente ameri-
cano svoltasi a L’Avana, la statunitense
Joan Brown Campbell – che ebbe un
ruolo chiave nella vicenda di Elian Gon-
zalez, il bambino cubano conteso nella
primavera del 2000 – ha pubblicamente
manifestato il proprio impegno per la
risoluzione del caso di Alan Gross, così
come degli agenti cubani detenuti negli
Stati Uniti.

In questo quadro, la Farnesina conti-
nuerà a seguire la vicenda, in sede bila-
terale e multilaterale, per verificare, uni-
tamente agli altri Paesi europei, le possi-
bilità di favorire soluzioni di cui possano
beneficiare i prigionieri cubani analoga-
mente a quanto di recente accaduto a
favore di René Gonzalez permettendogli il
rientro a Cuba.
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ALLEGATO 3

5-00618 Bueno: Sulla ratifica del Trattato italo-brasiliano per il
trasferimento delle persone condannate del 27 marzo 2008.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla richiesta dell’Onorevole
interrogante, rispondo innanzitutto for-
nendo i dati richiesti. I detenuti italiani
nelle carceri brasiliane risultano essere
alla data odierna 70. I costi sostenuti dagli
Uffici consolari per erogazioni in loro
favore sono stati, nel corso del 2012, di
circa 25.000 euro.

Il numero dei cittadini brasiliani nelle
carceri italiane era invece pari a 168 al 30
giugno 2013, ultimo aggiornamento dispo-
nibile. Non è possibile invece calcolare un
costo pro capite per i detenuti nelle carceri
italiane in quanto vanno considerate le
spese fisse del personale addetto agli Isti-
tuti di pena e gli oneri di manutenzione
degli Istituti stessi.

Per quel che riguarda più in generale le
relazioni italo-brasiliane, si stanno supe-
rando le difficoltà dovute alla questione
Battisti. Due decisivi incontri del Presi-
dente della Repubblica con il Vice Presi-
dente brasiliano Temer nel settembre 2012
a Roma e con la Presidente Rousseff a
marzo scorso in Italia, quest’ultimo pre-
ceduto da una missione in Brasile del
Segretario Generale del Ministero degli
esteri per consultazioni politiche, hanno
permesso di potere convocare la V edi-
zione del Consiglio di Cooperazione italo-
brasiliano, che si terrà a Roma il 25
ottobre prossimo.

Il Consiglio, per la prima volta dopo
quattro anni, assolverà la sua funzione di
principale strumento di consultazione in-
tergovernativa per promuovere e monito-
rare la cooperazione bilaterale tra Italia e
Brasile in sedici settori. Costituirà infatti il

punto di chiusura di una fase non facile
delle nostre relazioni ed allo stesso tempo
il trampolino di un rinnovato e rafforzato
rapporto.

In questo quadro, il Ministero degli
esteri ha attivato tutte le procedure inter-
ministeriali necessarie alla predisposizione
del provvedimento governativo di ratifica
del Trattato del marzo 2008 in base alle
seguenti considerazioni:

1. Sono state sottolineate varie
volte le condizioni dei detenuti italiani
nelle carceri brasiliane e la ratifica del-
l’Accordo permetterebbe a questi ultimi di
scontare la pena in Italia.

2. Scontare la pena nel Paese di
appartenenza genera un risparmio sia allo
Stato, in termini di sussidi consolari e di
lavoro di Ambasciate e Consolati, sia alle
famiglie, considerate le gravose spese a cui
esse vanno incontro per viaggi, soggiorni e
assistenza legale.

3. Il Ministero della giustizia, per
contribuire a risolvere il problema del
sovraffollamento carcerario, ha intrapreso
la strada dell’applicazione o della conclu-
sione di Accordi bilaterali per il trasferi-
mento verso i Paesi di provenienza delle
persone condannate.

4. L’attuale momento delle rela-
zioni tra Italia e Brasile, che vede le
recenti incomprensioni in via di supera-
mento, consiglia una riattivazione dei rap-
porti a tutto tondo. In tale quadro anche
la ratifica di un Trattato una volta sensi-
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bile come quello sul trasferimento delle
persone condannate non presenta partico-
lari difficoltà.

È quindi nostro auspicio che, grazie
anche all’importante collaborazione che

potrà venire dalle vostre Commissioni, le
dotazioni finanziarie degli appositi Capi-
toli dedicati al finanziamento delle ratifi-
che ricevano adeguata copertura nella
prossima Legge di stabilità.
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